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Il recente cambiamento alla direzione dell'Ufficio cantonale del lavoro

(UCL) non permette ad "Informazioni statistiche" di continuare in questo
numero la linea tematica dedicata all'approfondimento dei diversi aspetti
del fenomeno-disoccupazione. La sua preoccupante evoluzione merita co-
munque un'analisi, anche solo superflciale, per cui l'UCL ha eccezional-
mente incaricato il nostro Ufficio di procedere in tal senso, fornendoci i
dati necessari.

E' una scelta che si impone per le diverse novità cui siamo cont'rontati:
nuovo è il record di disoccupati (erano 3.385 a tìne agosto), nuovo è il
comportamento stagionale di questa variabile economica (dr graf. 1). Se
difatti l'andamento della disoccupazione nell'anno in corso segue - appro-
t'ondendolo - il solco recessivo che si è aperto nella seconda metà del '90, la
rine deu'inverno, con la ripresa di setíori esposti a forti influenze stagio-
nali (si pensi all'edilizia e al settore alberghiero), non ha portato al tradi-
zionale parziale riassorbimento della disoccupazione. Già in luglio iììfatti
l'UCL doveva costatare l'eccezionalità di "una situazione del mercato del

lavoro così sfavorevole".

E' ancora troppo presto per tentare una spiegazione dell'anomalia occu-
pazionale di questi mesi, anche perchè la situazione è tuttora ìn pieno mo-
vimento: lo stesso UFIAML prevede "un ulteriore aumento della disoccu-
pazione per motivi congiunturali e stagionali nei mesi venturi".
Chi volesse collocare le difflcoltà del mercato del lavoro nel quadro globa-
le della recessione (e delle sue cause) può utilmente f'ar ricorso al numero
di agosto di "Informazioni". Qui ci limiteremo ad un primo scandaglio
descrittivo, che vedremo di arricchire analiticamente in un momento suc-
cessivo (t'ebbraio 1992).
Due le messe a fuoco che cercheremo di realizzare: un confronto tra la

struttura della disoccupazione dell'agosto '90 e quella di un anno più tar-
di, ed un essìme delle variabili che dalla primavera di quest'anno non han-
no seguito il percorso "tradizionale", condotto attraverso un raffronto tra
i dodici mesi che vanno dal settembre dell'89 all'agosto del '90 e i dodici
mesi successivi.

Un anno in discesa

La linea che congiunge i mesi
che vanno dal maggio del '90 al-
I'agosto del '91 è quasi costante-
mente rivolta verso l'alto: solo il

marzo ed il giugno di quest'anno
segnano delle piccole pause nel
costante aggravarsi della disoc-
cupazione. Pertanto l'abituale
confronto tra dati "stagional-
mente" omogenei (nel nostro ca-
so i mesi di agosto) ci permette
di mettere ottimamente in risalto

Ie caratteristiche del problema
occupazionale che qui ci interes-
sa.

L'aumento dei disoccupati verifi-
catosi negli ultimi 12 mesi è stato

l.. .
dì Pier Zanem

lic. rer. pol.
Ufficio cantonale

di statistica

con la collaborazione

dell'UCL
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Agosto 1991: un primo bilancio della disoccupazione

essenzialmente un aumento dei

disoccupati totali (cfr graf. 2). Il
comparto del lavoro (o non-lavo-
ro) a tempo parziale si conferma
una realtà relativamente a sè

stante, meno esposta agli alti e
bassi del ciclo, luogo di transito
non tanto verso la disoccupazio-
ne quanto verso il non-lavoro (cfr
Info. stat. apr.89, pgg. 13-14).
Con una crescita nettamente infe-

rìore a quella della disoccupazio-
ne totale, quella parziale resta
una realtà prevalentemente fem-
minile (il numero di uomini di que-
sta fascia è rimasto sostanzial-

mente stabile). Più equilibrata é la
distribuzione tra i sessi del nume-

ro dei "senza-lavoro a tempo pie-
no", che sono comunque aumen-
tati maggiormente nel loro com-
parto maschile (cfr graf. 3).

La risultanza di questi movimenti
è nel mutato equilibrio tra disoc-
cupazione femminile e maschile :
nell'agosto di un anno fa erano
senza lavoro più donne che uomi-
ni; quest'anno la situazione (ad
un livello assoluto sensibilmente

più elevato) si é capovolta (cfr
graf. 4)-

Se aggiungiamo il' dato riguar-
dante la struttura per età - rimasta
invariata (cfr graf. 5) - possiamo
sintetizzare il quadro affermando
che ci troviamo di fronte ad un

forte aumento dei disoccupati to-
tali, distribuito in tutte le classi di

età, ma più marcato tra gli uomi-
ni.

L'evoluzione degli ultimi 12 mesi
non ha modificato la "regola' che
vede gli svizzeri più numerosi de-
gli stranieri nelle liste degli Uffici
del lavoro, e nemmeno quella che
vuole le donne più numerose de-
gli uomini tra i disoccupati svizze-
ri, e gli uomini tra quelli stranieri
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Grafico 3: Disoccupatí totali e parziali per sesso
agosto 1 990-agosto 1991
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Agosto 1991: un primo bilancio della disoccupazione

(cfr. graf. 6). La suddivisione tra
svizzeri e stranieri é rimasta iden-

tica al punto percentuale (56 e
44%), mentre p0ssiamo costatare
qualche oscillazione di peso nelle
componenti per sesso. Lo spec-
chietto mostra come l'aumento

differenziato delle diverse cate-

gorie ha riawicinato le posizioni
delle 3 componenti principali dei
senza-Iavoro.

Se quindi gli uomini sono stati
maggiormente in difficoltà nella
permanenza/inserimento nel mer-
cato del lavoro da un anno a que-
sta parte, gli uomini svizzeri lo so-
no stati in modo più accentuato,
ed in particolare a partire dalla
primavera. L'evoluzione dei pros-
simi mesi dovrà dirci se si tratta

di una crisi passeggera o della
spia di attriti più strutturali.

I settori dell?'ufficio?, degli ?albergi
e ristoranti", delle "professioni non
determinate", della ?vendita" e

della "metallurgia e macchine" so-
no - nell'ordine - quelli che a fine
agosto '91 maggiormente risenti-
vano della recessione occupazio-
nale (avevano più di 200 disoccu-
pati - cfr graf. 7). Alquanto diver-
se sono state le "performances?
dei principali settori, anche se -
rispetto allo stesso mese dell'an-
no precedente - la gerarchia é
mutata solo nella seconda e terza

posizione, con il ?sorpasso" delle
"professioni non determinate" da
parte di "alberghi e ristoranti". In-
fatti l'aumento dei disoccupati
percentualmente più rilevante si é
avuto nella "metallurgia e macchi-
ne" (+ 100%). E' un'aumento co-
munque inferiore a quello di alcu-
ni rami legati all'edilizia, i quali -
pur con un peso assoluto inferio-
re - hanno conosciuto una consi-

derevole crescita dei senza-lavo-

ro (con un + 134% l?'edilizia" si
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Grafico 5: Totale disoccupati per classi d'età (ín %)
agosto 1 990-agosto 1991
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Grafico 6: Totale disoccupati per nazionalità e 8esso
agosto 1 990-agosto 1991
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oosto 1991: un primo bilarìcío della disoccupazione

porta a quota 122 disoccupati,
c:»n un +196% i "disegnatori" a
93).

questa graduatoria negativa
saguono ?ristoranti e alberghi"
(-83%), ?prof. non determinate"
(-77 %), "uffíCí0" (COn íl SuO +67 %
è al livello medio cantonale),
"'vendita" (+48%).

Dell'evoluzione mensile dei 6

pªincipali gruppi professionali (i5
presi in considerazione sopra, più
l"'edilizia" - cfr. graf. 8) ci limitia-
mo per il momento a segnalare,
dal profilo dell'occupazione, la
fiacca primavera di un po' tutti i
settori, il boom negativo delle
"non determinate" nel '91 , e la im-
pennata del terziario negli ultimi
due mesi.

In

Minimi sono stati i cambiamenti

e

nella distribuzione geografica
della disoccupazione (cfr graf. 9).
Solo in due distretti ví sono stati
dei mutamenti di un certo rilievo :

il primo - di segno negativo - inte-
ressa Locarno (il suo "apporto" al-
la disoccupazione cantonale pas-
sa dal 15,6 al 17,5%), ìl secondo
- positivo - riguarda la Riviera (dal
6,2 al 4,7). Gli altri distretti in per-
dita (non solo assoluta ma anche
relativa) sono la Vallemaggia (da
0,3 ad 1,1), Mendrisio (da 8,6 a
9,3) e Bellinzona (da 16,2 a 16,6).
Lugano (da 47 a 45,9) e la Leven-
tina (da 4,4 a 3,5) migliorano la
loro posizione relativa, mentre
Blenio è stabile (1 ,4%).

Prendendo in esame l'andamento

della disoccupazione a livello di
regioni, possiamo constatare co-
me il distretto di Lugano ha se-
guito l'onda recessiva fino a feb-

braio (accelerando considerevol-
mente dopo la pausa di novem-
bre), si è in sostanza stabilizzato
fino a fine giugno per poi riaggan-
ciarsi alla tendenza negativa.
Analogo il comportamento di Lo-
carno, che tuttavia - dopo il forte
calo protrattosi fino a febbraio
(con pausa in gennaio) - non ha
più raggiunto questo vertice ne-
gativo. Bellinzona e Mendrisio
hanno invece conosciuto un peg-
gioramento moderato quasi co-
stante, mentre la Riviera deve il
suo relativo miglioramento ad
un'altalena di fasi positive e ne-
gative. Una disaggregazione per
gruppi professionali potrebbe
permetterci di connettere even-
tualmente il risultato dei diversi

distretti e quello dei settori pro-
duttivi maggiormente presenti sul
loro territorio.
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Grafico 7: Totale dísoccupati per professlone agosto 1 990-agosto 1991
700 :,Aglnrilcoereltura

3 Alimentari, bevande, tabacco
4 Fabbricazìone tessile€Ago '90 N j%)o '91 s Lavorazione tessili
6 Legno e sughero

600- 7 Fabbricazionecarta
8 Arti grafiche
9 Fabbricazione cuoio
10 Chimica, cauccíù
11 Pielra, terra, veíro

500- 12Melallurgia,macchine
13 Indusìriadegli.orologi
14 Industriadeigioielli
15 Edilizia
ì6 Pitlura

4@@- 17Altrioperai.
18 Archiletti e ingegneri SPF

i 19 Archiìelti e ìngegneri STS
20 Tecnici
21 Disegnalori

800. 2223cUffªpicíoÌlmpreSa
24 Professioni della vendita

i 25 Forniìuradiservizi
26 Trasporti

' 27 PTTecomunicazionì2ºº- 28Alìrilrasporli
29 Alberghi, .risloranìi
30 Pulizia, igiene

i31 Curecorporali
l  32 Amminìsìrazíone della giusìizia100- l l '33 0rdínepubblìcollirlJrlÍl Íl!

34 Cure mediche135 Professioniscienìifiche
l rì Thrl l & l g7 Isìruzioneededucazioneg"'L " 138Assislenzasociale36 Professioni artistiche

i 8 5 7 9 11 18 ia 17 íg 21 as 25 27 29 ai aa 85 87 89 39 àí:W:;'W:ìa::%'P-termin-ì-

€qoºgo mqoígí

»

l

- l

rì-íì-íìíl-íì-- -Ílíl-=lJ=lll íi!í l



Agosto 1991: un primo bilancio della disoccupazione

18 Informazioni statistiche 1991 / 9

Graflco 8: Totale disoccupatl nel 6 prlnclpall gruppi professionall agosto 1990-agosto 1991
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Grafico 9: Totale disoccupati per distretto agosto 1990-agosto 1991
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Grafico 10: Confronto dlsoccupatl totali e parziall
settembre 1 989-agosto 1 990/settembre 1 990-agosto 1991
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Grafico 12 : Confronto totale disoccupati nei6 prìncìpali gruppi professionall
settembre 1 989-agosto 1 990/settembre 1 990-agosto 1991
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Quando cambiano le stagioni

Si è accennato all'inizio al fatto

che i primi 8 mesi del '91 non si
presentano solo come la prose-
cuzione della tendenza negativa
affacciatasi sul mercato del lavo-

ro alla metà dello scorso anno.

Essi infatti disegnano una curva
diversa da quella che eravamo
abituati a conoscere negli anni
passati: un confronto con l'89 ci
permetterà di cogliere le differen-
ze.

A livello di disoccupati totali
(quelli parziali non conoscono
sensibili variazioni stagionali - cfr
graf. 10) íorse non sono tanto i ri-
sultati fortemente negativi di feb-
braio a farsi notare (c'erano stati
anche in passato deglí inizi di an-
no alquanto titubanti nel dare av-
vio al riassorbimento della disoc-

cupazione invernale), quanto la
brevità della ripresa (il solo mese
di marzo) e poi l'impennata di lu-
glio e agosto.

E' un andamento anomalo dovuto

in gran parte al comportamento
della variabile "uomini" (nel graf.
11 l'evoluzione dal gennaio '87):
attorno all'inizio della primavera si
incrociavano solitamente le linee

della disoccupazione maschile e
di quella femminile. II forte calo
del numero degli uomini senza la-
voro consegnava il primato nega-
tivo al comparto femminile, an-
ch'esso calante ma in minor mi-

sura.

Quest'anno il "passaggio della
consegna? non si é verificato: la
disoccupazione maschile torna
ad aumentare a partire già da
marzo (quella femminile invece
diminuisce "regolarmente"), e ne-
gli ultimi due mesi (in questo se-
guita da quella femminile) fa regì-
strare il boom che ben conoscia-

mo. ll fenomeno non è certamen-

te estraneo al cattivo andamento

di settori tipicamente maschili co-
me la "metallurgia e macchine" e
l?'edilizia".

E proprio con l'osservazione sta-
gionale dei settori (cfr graf. 12)
vogliamo completare la nostra mi-
ni-analisi, anche se - va detto - il
confronto tra soli due anni non

può essere considerato soddisfa-
Cente.

ll 1991 si caratterizza allora per la
alquanto stentata ripresa prima-
verile di "alberghi e ristoranti" e
"edilizia", mentre segnali di diffi-
coltà vengono anche da settori
meno owiamente esposti a cidi
stagionali. Così la ripresa che "uf-
ficio? e "metallurgia e macchine?
avevano COnOSCìutO nei primi me-
si dell'89 si trasforma un anno più
tardi nel suo contrario, in un au-

mento della disoccupazione set-
toriale. Restano - non facilmente

leggibili - i casi della ?vendita" e
delle ?professioni non-determina-
te". Nell'89-90 le loro linee sono

addirittura quasi sovrapposte e
disegnano una tendenza alla ri-
duzione della disoccupazione
che non pare avere significativi
cononnotati stagionali. Nel 90-91
la "vendita" sembra muoversi

maggiormente nell'orbita dell"'u-
fficio?, mentre le "non-determina-
te? COnOSCOnO una netta inversio-

ne di tendenza già nel maggio
del '90, anticipando e poi se-
guendo la Torte linea recessiva
che sta segnando questo 1991 .+
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